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PERPLESSITÀ SUL PROTOCOLLO FIGB 
 
 
Non so quante ASD avranno voglia e possibilità di adeguarsi al protocollo FIGB (del tutto analogo a quello 
delle Federazioni equiparabili), ma io lo ritengo del tutto inadeguato per il nostro giochino.  
 

http://www.federbridge.it/News/allegati/3483_circolare_35_2020.pdf 
 
E poi perché solo per gli allenamenti? Vabbè, per ora non è un problema, le linee guida governative stiano 
vietando il gioco delle carte, anche se il problema può essere risolto con la pila di board ad ogni tavolo (vedi 
formula Barometer). 
 
Per gli interessati segnalo che quasi tutte le Federazioni Sportive hanno presentato il loro protocollo. La 
raccolta completa a questo link del CONI: 

 
https://www.coni.it/it/speciale-covid-19 

 
1. DISTANZIAMENTO. 

1. L’OMS indica di limitare il contatto ravvicinato con gli altri mantenendo una distanza di almeno 6 
piedi, quando possibile. Sei piedi sono 183 cm (30,8 x 6), noi italiani, da subito, siamo passati a 2 
metri. E vabbè, anche tre è meglio di due! Poi improvvisamente siamo scesi a un metro, 
sinceramente non ho capito su quali basi. Respiri, tosse e starnuti con il governo Conte hanno forse 
perso di slancio? O le goccioline sono diventate più pesanti? 

 
Si indica la necessità di mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro, elevata a 
due metri durante lo svolgimento dell’attività sportiva. FIGB suggerisce tavoli da diametro o lato da 
130 cm, in allenamento. E chi glielo dice ai virus che siamo in allenamento? Va chiarito quanto 
dovrà essere il distanziamento per i nostri tornei, ciò che più conta per le ASD 
 

2. MASSIMA PREVENZIONE NEGLI SCACCHI 
Distanziamento nelle varie fasi dell’attività sportiva. 
Occorre garantire la distanza di almeno 2 metri tra i giocatori, pertanto la seduta degli stessi, 
segnata sul pavimento, dovrà essere collocata a distanza tale che, a prescindere dalla profondità 
del tavolo, sia assicurata la distanza di 2 metri; il giocatore si avvicina alla scacchiera solo al 
momento della esecuzione della propria mossa, dopo averla effettuata ritorna alla propria seduta e 
da quel momento potrà effettuarla il giocatore opposto; le fasi di gioco saranno pertanto 
caratterizzate dall’alternanza alla scacchiera dei due giocatori per il tempo strettamente necessario 
all’esecuzione della mossa (due sport in uno, n.d.r.). 
 
 

3. TEMPI DI CONTATTO  
A detta degli esperti, le interazioni interpersonali sono più pericolose in spazi chiusi e a breve 
distanza (vedi mezzi di trasporto), con un’escalation nelle dosi che aumenta con il tempo di 
esposizione. Un conto è strare a un metro per qualche minuto con un eventuale contagiato o 
asintomatico di passaggio che ti respira addosso, un conto è strare un paio d’ore o più come nei 
duplicati. 
 
 



 
 
Oramai è noto a tutti che il Covid-19 si diffonde principalmente da persona a persona attraverso 
goccioline respiratorie prodotte quando una persona infetta tossisce, starnutisce o parla. E i 
bridgisti parlano troppo, a volte con veemenza, e così facendo il numero di goccioline emesse 
aumenta sia in numero sia in velocità di propagazione. Quindi, prima di arrivare alle carte, boards e 
tutto il resto, a mio parere diviene indispensabile: 

 
a) Un divisorio parafiato a croce. 
 
b) Un adeguato impianto di aereazione (E chi controlla l’impianto?). 

 
 

4. CARTE MALEFICHE? 
 
Qualche perplessità sulla trasmissione del virus. 
Recent studies indicate that the virus can be spread by people who are not showing symptoms. It 
may be possible that a person can get COVID-19 by touching a surface or object that has the virus 
on it and then touching their own mouth, nose, or possibly their eyes. This is not thought to be the 
main way the virus spreads, but we are still learning more about this virus. 
 
https://www.cdc.gov/.../orga.../construction-workers.html... 
 
(traduzione) 
Studi recenti indicano che il virus può essere diffuso da persone che non mostrano sintomi. 
Potrebbe essere possibile che una persona possa ottenere COVID-19 toccando una superficie o un 
oggetto su cui è presente il virus e quindi toccando la propria bocca, il naso o eventualmente gli 
occhi. Non si ritiene che questo sia il modo principale in cui il virus si diffonde, ma stiamo ancora 
imparando di più su questo virus. 
 
 
Sta a vedere che i cinesi e Bill Gates tanno facendo di tutto per farci giocare con l’IPad. 
Battuta a parte, oggi per il bridge l'iPAD è l’unica vera alternativa e per tanti buoni motivi. Ma non è 
un obbligo. 

 
 
 
 
 


